Alcoa, spunta una terza offerta: è la KiteGen Research di Chieri 

L'azienda piemontese ha scritto a Governo e Regione e si dice disponibile eventualmente ad acquisire lo stabilimento senza riduzione di personale. 

AAA 

C'è una terza offerta per l'acquisto della fabbrica di alluminio Alcoa di Portovesme (Sulcis). "Il Sole 24 Ore" stamane cita la KiteGen Research di Chieri (Torino), che propone di alimentare lo stabilimento energivoro interamente con energia eolica. Nella lettera d'interesse inviata al Governo, ad Alcoa e alla Regione, e ora in possesso anche dei sindacati , l'azienda si dice disponibile eventualmente ad acquisire lo stabilimento senza riduzione di personale. 

Intanto, nella tarda mattinata a Cagliari le rsu di Alcoa e le segreterie territoriali del Sulcis - secondo quanto confermato da fonti sindacali - incontreranno a Villa Devoto il presidente della Regione, Ugo Cappellacci, che stamane ha incontrato l'ad della Portovesme srl. 
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KiteGen per l'Alcoa? La sperimentazione è nel Roero





L'impianto avveniristico a Sommariva Perno
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VIDEO
A Sommariva Perno vola
il KiteGen 
La proposta dell'imprenditore Massimo Ippolito rivolta all'azienda sarda si basa sul progetto per produrre energia dal vento avviato a Sommariva Perno

erica asselle

E' a Sommariva Perno che si sperimenta il KiteGen, l'aquilone che potrebbe fornire energia elettrica all'Alcoa in Sardegna. La tecnologia KiteGen è alla base della "manifestazione di interesse all'acquisizione" dell'azienda di Portovesme presentata ieri sera dal presidente della KiteGen Research di Chieri, Massimo Ippolito.  Un progetto da 50 milioni di euro che affianca altre due proposte arrivate dall'estero.

La messa a punto della tecnologia che dovrebbe fornire energia all'azienda italiana che più ne consuma è in corso alla "Cascina del Mago" di Sommariva Perno da oltre un anno. La Varco.srl, nata dalla Ro.Re, azienda metalmeccanica di Michele Comino lavora al progetto da oltre due anni, in partnership con la KiteGen di Chieri.

"La fase di sperimentazione è durata un po' più a lungo del previsto - spiega Gianluca Comino - ma speriamo entro il prossimo anno di iniziare la produzione di energia elettrica a regime da immettere nella rete secondo quanto stabilito dall'accordo con il Comune".

In questa fase è stato sperimentato il funzionamento delle vele e apportate alcune modifiche strutturali alla vela sostenuto dal curioso "igloo" che funge da sala macchine. A regime, la vela che vola ad oltre mille metri di quota, potrà arrivare a produrre un massimo di 3 megawatt di picco: l'energia necessaria per rifornire mille appartamenti con contatore da 3 kilowatt. 

L'impianto di Sommariva Perno è quello che ha un più avanzato stato di messa a punto. "Non solo in Italia - spiega Igor Sabetti - che segue il progetto dal punto di vista tecnico -, ma a quanto ci risulta nel mondo intero". Anche la Nasa e alcune università straniere stanno lavorando a questa tecnologia che sfrutta la forza del vento in quota per produrre energia pulita.

Per coprire l'intero fabbisogno di Alcoa ci vorrebbero più di un centinaio di macchine come quella realizzata a Sommariva Perno dove, finiti i test, dovrebbe partire anche la produzione in serie delle strutture. Attualmente l'attività impiega sei persone per un progetto complessivo da oltre 3 milioni di euro.

La Stampa 

ripresa ieri sempre su La Stampa del 19 settembre con notizia che la regione Sarda ha preso in considerazione la proposta

